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SODDISFAZIONE DEL GRUPPO UDC PER L’APPROVAZIONE IN 

CONSIGLIO REGIONALE DELLA MOZIONE PER IL POTENZIAMENTO 

DEL SERVIZIO DI RADIOTERAPIA. 
 
 
Il Consiglio Regionale ha approvato all’unanimità un documento sulle carenze dell’attività 
di radioterapia. Il promotore dell’iniziativa è stato il capogruppo dell’UDC Marco Carraresi 
che sull’argomento aveva presentato una mozione mirata a sollecitare la Giunta Regionale 
Toscana su questo importante e delicato problema, più volte sollevato, con interrogazioni 
e interventi, dallo stesso gruppo Udc. 
 
Il testo è stato poi lievemente modificato e integrato, consentendo così una presentazione 
condivisa, a firma dei consiglieri Alberto Monaci (Margherita), Marco Carraresi (Udc) e 
Filippo Fossati (Ds). 
 
“Siamo davvero soddisfatti di questa unanime approvazione del documento –sottolinea 
Carraresi-. Il Consiglio si è espresso chiedendo alla giunta di seguire con maggiore 
efficacia il programma di riorganizzazione e potenziamento dei servizi radioterapici e 
soprattutto ad assicurare tempi certi nella sua realizzazione. Perché troppe volte sono stati 
fatti annunci non suffragati poi dai fatti. E questi impegni non rispettati, ricordiamolo, 
ricadono sui malati, un’inefficienza intollerabile perché si pratica sulla pelle di chi ha 
impellente bisogno delle cure radioterapiche”. 
 
“Finalmente –conclude Carraresi- anche l’assessore regionale alla salute si è probabilmente 
reso conto che in una situazione di così grande emergenza, per evidenti carenze del 
pubblico, della Regione e delle Asl, solo un maggiore ricorso alle prestazioni offerte dalle 
strutture private dotate di apparecchiature di elevata tecnologia e con personale 
estremamente qualificato, si possono abbattere le liste di attesa e rispondere 
adeguatamente alle esigenze dei malati”. 
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